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UDINE.«IlFvgèriccodiimpreseagrico-
le che hanno abbandonato con successo la
strada della quantità per abbracciare quel-
la della qualità, riducendo gli investimenti
inmacchinariesostanzefertilizzantieanti-
parassitarie, con esse l’impatto ambientale
eincrementandoilvaloreaggiuntosull’uni-
tà di prodotto. Il problema è ora quello di
difenderleconunaetichettaturatrasparen-
teedipromuovereil loropercorsoaffinché
diventinounmodellopertuttelealtre».Sil-
vio Barbero, segretario nazionale di
SlowFood Italia rilancia da Udine l’allean-
za Coldiretti - SlowFood, «alleanza che ha
alcentroimportativaloricondivisichepun-
tanoalladifesadegli interessidegliagricol-
tori,dell’ambienteedeiconsumatori»eche
impegnaentrambelepartinellaraccoltadi
firme a difesa delle produzioni di qualità
grazie alle quali è stato bloccato per ora il
tentativodelministroDeCastrodicancella-

re l’origine del prodotto sull’etichetta di
molti generi alimentari, «unico strumento
in mano ai consumatori, accanto alla rin-
tracciabilità introdotta dall’Unione euro-
pea,perfareunasceltaconsapevoledeipro-
dotti con i quali nutrirsi», come ha eviden-
ziato il presidente di Coldiretti del Fvg Di-
mitri Zbogar.

«L’etichettatura-l’haricordatoildiretto-
rediColdirettidelFvgOlivieroDellaPicca,
chehacoordinatoilavoridelconvegno«Di-
fendiamo l’etichetta» organizzato da
Coldiretti Fvg e SlowFood - non è soltanto
uno strumento che consente ai consumato-
ri di scegliere i prodotti alimentari, ma è
uno strumento ancora più potente perché
dàlapossibilitàaicittadinididecidereindi-
rettamente anche quale modello di svilup-
po agricolo sostenere: quello di un’agricol-
tura industrializzata o quello di un’agricol-
turarispettosadell’ambiente, eco-compati-

bile ed etica». Barbero a questo punto ha
alzatoil tirospiegando chericercatori indi-
pendenti incaricati dall’Onu di studiare le
prospettive dell’attuale modello di svilup-
po economico, hanno dimostrato come gli
orizzonti siano ormai definiti, misurabili in
un paio di secoli.Occorre però lavorare an-
cora molto per educare produttori e consu-
matori a riconoscere la qualità, ad apprez-
zarla. Obiettivo di Coldiretti e SlowFood è
anche quello di lavorare per creare delle
filierechepreminoquelliitalianieallostes-
so modo quelli dei paesi in via di sviluppo.

Impegnodell’UniversitàdiUdineèinve-
ce-loharicordatoilpresidedellafacoltàdi
Agraria Angelo Vianello - quello di mettere
a punto «dei parametri oggettivi che per-
mettano di definire cos’è qualità, che deve
esserepoiadeguatamenteprotetta-hacon-
cluso - con una corretta e trasparente eti-
chettatura».

Etichette, intesa SlowFood-Coldiretti
Impegno per un’agricoltura di qualità. Accordo con l’ateneo udinese


